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LA TECNOLOGIA PER LA TERZA ETÀ 

DATI E RAPPORTI

La terza età dell’Europa e l’Italia “matura”

In Europa una persona su 5 ha più di 60 anni. Entro il 2050 il numero delle persone oltre i 65 anni d'età crescerà del 70%, quello delle persone oltre gli 80 del 170%.

Attualmente nel nostro Paese oltre 14 milioni di persone superano la soglia dei 60 anni, pari al 24,5% della popolazione. Ad aver compiuto 80 anni è il 5% della popolazione. Nel 2051 gli over 65 rappresenteranno il 33% dei residenti. 

· Gli anziani nel mondo sul sito del programma delle Nazioni Unite: dati, cifre e grafici sulla “rivoluzione demografica” legata all’invecchiamento.

· 21° Rapporto Italia 2009, Il mondo degli anziani, Eurispes, 2009
Vecchie e nuove generazioni in Italia

Al 1° gennaio 2009 gli individui con 65 anni e oltre rappresentano il 20,1% della popolazione (erano il 17,8% nel 1999), mentre i minorenni sono soltanto il 17% (17,6% nel 1999). I giovani fino a 14 anni sono il 14% (14,4% nel 1999), la popolazione in età attiva, 15-64 anni, è pari a meno dei due terzi del totale (67,8% nel 1999). I residenti hanno in media 43,1 anni, circa due in più rispetto a dieci anni prima; il rapporto tra vecchie e giovani generazioni raggiunge il 143% contro il 124% del 1999. 

L’Umbria è una delle regioni italiane con la più bassa percentuale di giovani: 15,4% da 0-17 anni contro una media nazionale del 17%. I cittadini marchigiani over 65 rappresentano il 22,4 per cento della popolazione (la media è 20,1), con un indice di vecchiaia superiore a quello nazionale, 170 rispetto a 157. A livello territoriale le Marche sono la regione più longeva sia per gli uomini (79,6) sia per le donne (85,1). 

· La composizione per età della popolazione, in Indicatori demografici, Istat 
L’identikit sociale del “nonno” 

Sono 11 milioni e 550mila i nonni in Italia, dei quali 737mila vivono in famiglia e, tra questi, 147mila con minori maggiorenni. Il 35,8% dei nonni si occupa direttamente dei nipoti, il 9,4% contribuisce economicamente e il 17,5% fa lavoretti in casa e svolge pratiche burocratiche.   

· 21° Rapporto Italia 2009, Il mondo degli anziani, Eurispes, 2009
Old generation e new technologies

Dal 2005 al 2007 cresce l’interesse della popolazione matura nei confronti delle nuove tecnologie. In particolare, aumenta di 3,7 punti percentuali il gruppo di quanti con un’età compresa tra i 60 e i 64 anni utilizza quotidianamente il pc. La percentuale degli over 60 in rete dal 2005 al 2007 è passata dal 13,8% al 17,5%). 

· 21° Rapporto Italia 2009, Il mondo degli anziani, Eurispes, 2009
La risorsa dei centri anziani 

I cittadini over 60 che frequentano i 572 Centri sociali anziani del Lazio sono oltre 174mila. 

I centri anziani sono dislocati nel territorio di ogni provincia: 169 a Roma (136 nella Capitale), 80 a Frosinone, 59 a Latina, 58 a Rieti, 70 a Viterbo. 

Primo Rapporto sui servizi sociali nel Lazio, Fondazione Censis, marzo 2009

Gli anziani e le nuove tecnologie nel Lazio

Aumenta l'incidenza degli anziani (over 64) nel Lazio, che nel 2007 raggiungono quota 1.066.000 unità, pari al 19,4% della popolazione residente totale. Rieti (23,1%) e Viterbo (21,5%) sono le realtà che registrano un maggiore invecchiamento della popolazione.

Sono quasi 800mila gli over 64 nella Provincia di Roma che tra il 2001 e il 2007 sono aumentati del 17,7% e negli ultimi venti anni del 74,2%, raggiungendo il 19,4% della popolazione. Tra le richieste degli anziani alle amministrazioni locali, migliore qualità e offerta dei servizi (41,1%), opportunità di socialità e di partecipazione (39%), maggiore offerta culturale (24,6%). Il telefono cellulare è lo strumento più usato: il 79,8% degli intervistati afferma di usarlo “abitualmente o occasionalmente”; ad inviare sms è il 45,2%; usa il computer il 33,2% e naviga su internet il 27,9%.

· Rapporto 2008 sullo stato delle Province del Lazio, Eures, 2008 

· La qualità della vita degli anziani nella Provincia di Roma, Eures, 2008

Le famiglie italiane con almeno un minorenne sono le più tecnologiche

Tra le famiglie si osserva un forte divario tecnologico da ricondurre a fattori di tipo generazionale, culturale ed economico. Le famiglie costituite da sole persone di 65 anni e più continuano ad essere escluse dal possesso di beni tecnologici: appena il 7,1% di esse possiede il personal computer, soltanto il 5,5% ha l’accesso ad Internet ed è quasi del tutto inesistente la diffusione di connessioni a banda larga (3,5%). Inoltre, in queste famiglie è più limitato il possesso delle nuove tecnologie collegate alla tv antenna parabolica (13,8%) e il decoder digitale terrestre (9%). L’unico bene diffuso (a parte il tv color) è il cellulare (58,1%) il cui possesso è comunque di molto inferiore alla media nazionale (88,5%).

· Cittadini e nuove tecnologie, Istat, 2009

Le famiglie non hanno Internet a casa per l’incapacità di utilizzarlo

Il 49,9% delle famiglie non possiede un personal computer e il 58% non accede ad Internet da casa. Tra i motivi per cui non si naviga in Internet da casa, le famiglie indicano in primo luogo la mancanza di capacità (40,6%) e in secondo luogo che lo considerano inutile e non interessante (25,2%). Le motivazioni si distribuiscono diversamente a seconda della tipologia familiare. Nelle famiglie di soli anziani è più elevata della media la quota di coloro che non possiedono accesso ad Internet da casa per mancanza di capacità (61,2%), perché lo considerano inutile (29,1%) e per disabilità fisica (5,7%). 

· Cittadini e nuove tecnologie, Istat, 2009
In rete contro la solitudine e l’esclusione
Tre milioni di italiani con più di 64 anni vivono da soli: 3/4 sono donne, 2/3 hanno più di 75 anni. 

· dati Auser
Chi usa Internet in Italia

· “Utenti” internet in Italia (aprile 2004 – febbraio 2009) 
Numeri in migliaia
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